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I CONVEGNI CON LA RETE 

7 maggio- Partecipazione al convegno Breast Factor a Torino. Un utile aggiornamento sulla terapia del 

carcinoma della mammella in fase metastatica nei vari suoi aspetti. La partecipazione di relatori qualificati ha 

permesso di approfondire il sempre più complesso ed articolato percorso dei pazienti. Una particolare attenzione 

è stata dedicata ai modelli organizzativi volti a garantire qualità e tempestività della prestazione.  

 9 maggio - Partecipazione all’evento formativo La famiglia fragile in oncologia organizzata dall’ASL TO 3 

sotto il coordinamento del Dott. Bonansea presso la sede di Collegno. E’ stato l’ultimo evento prima della pausa 

estiva relativa all’organizzazione e allo sviluppo del progetto Protezione Famiglie Fragili. Il progetto ha preso 

ormai avvio in molte Asl e ASO del Piemonte e Valle d’Aosta e risulta sempre più necessario un rifinanziamento di 

notevole entità per poter garantire i servizi che dal 2022 si sono estesi a tutte e due le Regioni.   

 10 maggio - Convegno su Distress dei  

genitori in oncologia  pediatrica dalla diagnosi  

al lutto.  

L’evento si è tenuto sotto l’egida dell’Ospedale  

Regina Margherita e affronta il percorso di cura 

del paziente pediatrico che coinvolge  

profondamente la famiglia anche per anni.  

E’ dunque necessario capire come le famiglie 

sviluppino il coping nei confronti di un evento  

così tragico quale la malattia o la morte di un 

figlio. 

 Ma soprattutto vanno definiti con precisione  

gli interventi da parte degli  operatori sanitari  

a supporto del  piccolo paziente e dei suoi 

famigliari.  

 

        31 maggio - Importante Congresso  

organizzato presso l’Ospedale   

Mauriziano di Torino per gli infermieri dal titolo Rete oncologica: modelli organizzativi percorsi  clinico 

assistenziali e per la presa in cura di persone con malattia oncologica.  Si tratta di un evento che riunisce sia gli 

Infermieri delle oncologie che quelli operanti sul territorio operanti su malati oncologici. Lo scopo è lavorare in 

rete per garantire una uniformità di trattamento ai pazienti, evidenziare i loro bisogni, migliorare l’assistenza, 

dare la possibilità di accesso a farmaci sempre più efficaci, ridurre al minimo le disparità e le inefficienze. La 

giornata ha voluto porre l’accento su come l’assistenza infermieristica sia di fondamentale importanza in tutti i 

momenti della cura oncologica garantendo assistenza ma anche supporto umano nei momenti di fragilità fisica e 

psicologica del malato.   

 

 
Carissime Colleghe e Gentilissimi Colleghi, 
Prima di salutarci ed augurarVi buone ferie è nostra intenzione riassumere brevemente  quanto è 
stato  realizzato  dalla rete oncologica nei mesi di maggio e giugno 2024.  
 

17 giugno -  La Rete Oncologica del Piemonte Valle d’Aosta ha partecipato a Roma alla 
quarta edizione di Donne che curano.  E’ un evento ormai di importanza nazionale che coinvolge le 
colleghe oncologhe sempre più numerose anche in posizione di vertice. L’incontro ha permesso 
uno scambio “al femminile” delle esperienze di tutta Italia.   
 

Incontri scientifici 

13 giugno -  Riunione scientifica pluridisciplinare sull’uso dei 

Radioligandi in Oncologia e nuovi impieghi terapeutici. 

L’incontro si è concentrato sul Lutezio nel carcinoma della 

prostata resistente agli ormoni. Il lutezio è approvato da AIFA 

ma non è ancora rimborsabile da parte del SSN. Scopo della 

riunione pluridisciplinare è stato definire il perimetro di 

impiego della terapia: quali pazienti, in quale fase di malattia, 

come valutare il risultato clinico. A questa prima riunione ne 

faranno seguito altre per preparare il Piemonte e la Valle 

d’Aosta all’impiego del radioligando quando verrà dichiarato 

rimborsabile.  
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Riunioni che fanno ‘Rete’ 

10 maggio - Riunione con Agenas per il monitoraggio delle reti oncologiche regionali. Si tratta di 
appuntamento ormai abituale nello stretto rapporto che si è creato tra Agenas e la Rete Oncologica del 
Piemonte e Valle d’Aosta. Numerosi sono gli argomenti in comune: monitoraggio del funzionamento della 
rete, Rete Nazionale Tumori Rari, PSDTA, valutazione dell’assistenza oncologica sul territorio. Il 
monitoraggio ci conferma di essere tra le reti oncologiche più efficienti e che sviluppano al meglio la loro 
mission sia in campo di prevenzione e di terapia ospedaliera, sia a livello territoriale.  
 

 20 maggio - Riunione della Commissione Terapeutica Oncologica diretta dalla dott.ssa Brunitto. 
Continua il lavoro con cadenza mensile per identificare i farmaci di nuova introduzione nel prontuario 
terapeutico, le loro innovatività, ma anche la difficoltà ad utilizzare un numero sempre crescente di 
molecole nelle varie patologie neoplastiche. Queste riunioni sono assolutamente indispensabili per 
garantire una appropriatezza di  comportamento nella prescrizione e nell’utilizzo dei farmaci antitumorali. 
Interessante il dibattito sui centri prescrittori che in ottemperanza alla legge del 2015 devono garantire 
una buona expertise sulla specifica patologia. Senza un dibattito pluridisciplinare non è quindi possibile 
ottenere il mandato per l’utilizzo di un nuovo farmaco. La possibilità di prescrivere molecole di nuova 
generazione con profili tossicologici particolari è garantito a tutti i Centri della Rete a patto che la 
discussione avvenga in seno ad una riunione GIC aziendale o interaziendale. Non è richiesto che il malato si 
sposti dalla zona di residenza verso un altro Centro, ma che il suo caso sia discusso con i Centri Regionali di 
maggiore expertise.  

 

30 maggio -  Si è tenuta la riunione strategica del comitato amianto che come ricordiamo ha il suo 

centro operativo nella città di Casale Monferrato, tristemente colpita dagli effetti della esposizione 

all’asbesto. Il programma prevede lo sviluppo di piani di ricerca e  di piani di assistenza per tutte le aree 

del Piemonte, più o meno pesantemente colpite dal problema del mesotelioma e delle malattie correlate 

all’amianto.  

11 giugno - Si è tenuta la riunione del Comitato Scientifico della Rete. Dopo la relazione introduttiva 

si è riassunto quanto realizzato nei primi sei mesi del 2024. Si è poi aperta la discussione con proposte 

molto concrete da parte del Comitato Scientifico su iniziative per migliorare i servizi di screening, 

riprendere a pieno ritmo il progetto PPFF, per implementare i test molecolari.    

NEWS - Scambio culturale con Chicago 

27 giugno - Giornata di scambio culturale e di aggiornamento in cui sono stati riportati i risultati 

degli studi presentati all’ ASCO* meeting di Chicago 2024. Si sottolinea la capacità di molti dei 

relatori che non hanno ridotto il loro intervento ad un mero elenco di studi o letture presentati 

all’ASCO, ma hanno fatto un’analisi critica degli studi stessi sottolineando le vere novità della 

ricerca clinica e farmacologica in oncologia. Riteniamo che questa esperienza giunta alla 18° 

edizione debba essere ancora prolungata nel tempo, pur considerando  le molte possibilità di 

seguire i lavori per via web  che diminuiscono il concorrere del pubblico.  

*American Society of Clinical Oncology 
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Auguriamo a tutti una buona estate! 

Prof. Massimo Aglietta                      Dott. Mario Airoldi                       Dott. Alessandro Comandone 
        Coordinatore                                       Coordinatore Area Ospedaliera                      Coordinatore Area Territoriale          

      Rete Oncologica                                               Rete Oncologica                                                 Rete Oncologica 

Piemonte e valle D’Aosta                               Piemonte e valle D’Aosta                                 Piemonte e valle D’Aosta 

La Rete e il Sociale 
21 maggio - si è concluso il primo percorso formativo della Rete Oncologica sulla prevenzione primaria dei 
tumori con alcune Scuole Superiori di Torino. L’iniziativa varata alla Reggia di Venaria con la presentazione del 
Fumetto Il coraggio oltre il 90°, ha proseguito, da settembre 2023 e per tutto l’anno scolastico con il progetto 
Ma tu che ne sai del cancro? che ha coinvolto medici, infermieri e  psicologi e ha portato ad incontrare più di 
1000 ragazzi sulle tematiche della prevenzione oncologica e sugli stili di vita. Per un più completo 
coinvolgimento dei giovani, le lezioni frontali  sono state limitate, dando la preferenza a gruppi di lavoro che 
hanno sviluppato le tematiche con brevi recite, elaborati e disegni. Il successo è stato  concretamente 
verificato in questa giornata conclusiva che ha coinvolto moltissimi ragazzi. L’iniziativa è stata molto apprezzata 
oltre che dai ragazzi, dagli insegnanti e dai Dirigenti Scolastici e per l’anno scolastico 2024-25 verrà varata una 
nuova edizione con il supporto della Rete Oncologica, dell’ASL Città di Torino e della Fondazione CRT.  
Soprattutto grazie al sostegno della Fondazione l’iniziativa si estenderà da Torino alle altre Province del 
Piemonte (progetto I CARE FOR ME, FOR YOU all’interno del Progetto Diderot). Un augurio di ottima riuscita.  
 

https://www.aslcittaditorino.it/wp-content/uploads/2024/05/Progetto-Rete-Oncologica.-Ma-tu-che-ne-sai-del-cancro.pdf?x31305 

 
 

 

25 giugno -  E’ una data importante perché per la 
prima volta si è tenuta una riunione plenaria tra il 
Coordinamento Rete Oncologica e Associazioni 
di Volontariato Oncologico che operano in 
Piemonte e Valle d’Aosta. Più di 50 associazioni 
hanno accettato l’invito e partecipato 
attivamente  alla giornata per  affrontare alcuni 
problemi estremamente attuali e che richiedono 
l’impegno di tutti: la disponibilità dei test genetici, 
dove peraltro la rete oncologica si pone 
all’avanguardia con il MTB, l’accesso ai nuovi 
farmaci, l’inserimento delle associazioni di 
volontariato all’interno dei lavori dei GIC e 
dell’assistenza ai pazienti, l’informazione dei 
malati e dei loro caregiver o delle loro famiglie, 
armonizzazione delle azioni di volontariato per 
evitare doppioni o dispersioni di energie umane e 
finanziarie. L’iniziativa odierna verrà ripetuta con 
una cadenza quadrimestrale.   
 

 

https://www.aslcittaditorino.it/wp-content/uploads/2024/05/Progetto-Rete-Oncologica.-Ma-tu-che-ne-sai-del-cancro.pdf?x31305

